
 

DECRETO-LEGGE RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI PER IL RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITA’ 

AMMINISTRATIVA DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE  

 
Come annunciato dal Ministro Valditara il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha avviato, con il 
decreto legge approvato in Consiglio dei Ministri, un piano di assunzioni a tempo indeterminato di 
docenti di sostegno, in attesa dello svolgimento dei concorsi previsti dal PNRR. 
Per l'anno scolastico 2023/2024, si prevede una procedura straordinaria di reclutamento per i 
docenti di sostegno, inseriti nella prima fascia delle GPS e negli elenchi aggiuntivi. 
Inoltre, si interviene sulle modalità di svolgimento del concorso per i dirigenti tecnici con funzioni 
ispettive del Ministero dell’istruzione e del merito. 

 

ART. 5 Disposizioni per il rafforzamento della capacità amministrativa  
del Ministero dell’istruzione e del merito 

 

I Commi 1-4 riguardano le modifiche alle procedure concorsuali per gli ISPETTORI TECNICI. E’ previsto un 

incremento della dotazione organica di 2 dirigenti di prima fascia e 2 dirigenti di seconda fascia.  

 

5. In via straordinaria, esclusivamente per l'anno scolastico 2023/2024, i posti di sostegno vacanti e disponibili 

che residuano dopo le immissioni in ruolo effettuate a legislazione vigente, sono assegnati con contratto a 

tempo determinato, nel limite dell'autorizzazione concessa ai docenti inclusi a pieno titolo nella prima fascia 

delle GPS o negli elenchi aggiuntivi alla prima fascia a cui possono iscriversi coloro che conseguono il titolo 

di specializzazione entro il 30 giugno 2023. 

6. Il contratto a tempo determinato di cui al comma 5 è proposto esclusivamente nella provincia nella quale 

il docente risulta incluso a pieno titolo nella prima fascia delle GPS o negli elenchi aggiuntivi. 

7. Nel corso del contratto a tempo determinato i candidati svolgono il percorso di formazione e prova. 

8. In caso di positiva valutazione delle prove il docente è assunto a tempo indeterminato e confermato in 

ruolo, con decorrenza giuridica dalla data di inizio del servizio con contratto a tempo determinato nella 

medesima istituzione scolastica presso cui ha prestato servizio a tempo determinato. 

9. A decorrere dall’anno scolastico 2023/2024 , i docenti destinatari di nomina a tempo determinato possono 

chiedere il trasferimento, l'assegnazione provvisoria o l'utilizzazione in altra istituzione scolastica ovvero 

ricoprire incarichi di insegnamento a tempo determinato in altro ruolo o classe di concorso soltanto dopo tre 

anni scolastici di effettivo servizio nell'istituzione scolastica ove hanno svolto il percorso annuale di 

formazione e prova. 

10. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito saranno disciplinate le modalità di attribuzione del 

contratto a tempo determinato dalle GPS e dagli elenchi aggiuntivi nel limite dei posti vacanti e disponibili e 

le modalità di svolgimento delle prove. 

11. Qualora a seguito dello scorrimento delle graduatorie di cui al comma 5 residuino ulteriori posti di 

sostegno vacanti e disponibili, i docenti inseriti in graduatoria possono presentare istanza per l’immissione 

in ruolo per i posti di una o più province di una medesima regione, diversa da quella nella quale si è inseriti, 

per ciascuna graduatoria di provenienza.  

12. Potranno accedere ai percorsi di specializzazione per le attività di sostegno coloro, ivi compresi i docenti 

che abbiano prestato almeno tre anni di servizio negli ultimi cinque su posto di sostegno con il solo titolo di 

studio valido per l’insegnamento anche se sprovvisti di abilitazione.  



13. a) Il docente immesso in ruolo è cancellato da ogni altra graduatoria, di merito, di istituto o a 
esaurimento, ed è confermato in ruolo presso la stessa scuola dove ha svolto il periodo di prova. Il docente è 
tenuto a rimanere nella predetta istituzione scolastica, nei medesimi tipo di posto e classe di concorso, per 
non meno di tre anni, compreso il periodo di prova. Il docente può presentare domanda di assegnazione 
provvisoria e utilizzazione nell'ambito della provincia di appartenenza e può accettare il conferimento di 
supplenza per l'intero anno scolastico per altra tipologia o classe di concorso per le quali abbia titolo.                                                                                                                                                                                                
 b) All’atto della conferma in ruolo si determina la decadenza da tutte le graduatorie, comprese le procedure 
concorsuali. È abrogato  il comma 3-bis del d.lgs. 297/94 che prevedeva per gli immessi in ruolo la decadenza 
da ogni graduatoria ad eccezione dei concorsi ordinari e delle procedure concorsuali diverse da quelle di 
immissione. (In valutazione Ministro affari europei). 
 


